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Presentazione

Il testo è destinato agli studenti degli Istituti Tecnici Tecnologici indirizzo Meccanica, Meccatronica ed 

Energia.

L’opera è articolata in due volumi, il primo indirizzato agli studenti del secondo biennio consegue la fi nali-

tà di completare quanto già sviluppato nel primo biennio allargando l’orizzonte dei disegnatori dalla mera 

manualità, all’applicazione delle ferree regole della progettazione in un crescendo di giustifi cata diffi  coltà. 

Si tratta di un percorso logico che lo studente, che approccia al disegno prima e alla progettazione poi, 

deve compiere per comprendere in maniera chiara e con cognizione di causa i processi produttivi che sono 

alla base della moderna organizzazione industriale. 

Il secondo volume (per le classi quinte dei medesimi istituti) abbraccia i concetti fondamentali degli studi 

di fabbricazione e dell’organizzazione industriale con lo sviluppo di cicli di lavorazione da realizzare su 

macchine tradizionali e CNC. Viene dato ampio spazio ad attrezzi e utensili per le diff erenti macchine 

utilizzate nei processi produttivi, integrando con una serie di esercizi di programmazione svolti su torni 

CNC e su centri di lavoro.

La pianifi cazione della produzione, i sistemi di gestione qualità secondo la ISO 9001 e la salute e la sicurez-

za nei luoghi di lavoro secondo il D.Lgs. 81/08 e s.m.i., completano il ciclo della fi liera produttiva.

Alcune Norme UNI citate nel testo sono state ritirate senza sostituzione, ma ancora abbondantemente 

utilizzate da produttori, da Uffi  ci Tecnici e Aziende e a disposizione sullo store online dell’UNI.

Il corso recepisce le indicazioni ministeriali sui nuovi Istituti Tecnici del settore tecnologico ed è in linea 

con quanto previsto dall’editoria scolastica in materia di libri digitali. 

IMPOSTAZIONE DIDATTICA

L’opera, sviluppata in moduli, pone nell’introduzione di ciascuna unità una serie di obiettivi da raggiun-

gere caratterizzati da competenze, conoscenze e abilità attese, verifi cate al termine delle stesse con prove 

di verifi ca formativa.

Al fi ne di fornire agli studenti un valido supporto didattico e di autovalutazione, in ciascuna unità sono 

previsti test di verifi ca a risposta breve e test vero/falso; inoltre l’azione di verifi ca e autovalutazione è 

completata da una serie di esercizi svolti e proposti attraverso i quali lo studente potrà determinare il 

suo grado di apprendimento. Al termine di ogni modulo è prevista una verifi ca sommativa strutturata 

analogamente alle verifi che formative. Un’area di progetto conclude la fase della conoscenza o del “SAPE-

RE”, per aff rontare la fase del “SAPER FARE” e del “SAPERE COME FARE”. Verranno quindi sviluppati 

due progetti nei quali gli studenti potranno dimostrare le competenze acquisite nello studio dei moduli 

precedenti. 

AREA DIGITALE

L’area digitale dell’e-Book+ comprende:

 test di verifi ca interattivi vero/falso;

 tavole di consultazione.

VI
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MATERIALI ONLINE

Sul sito www.hoepliscuola.it, è disponibile una Guida docente che contiene due progetti interamente 

svolti, anche in ottica CLIL, oltre all’indice completo e a un estratto delle slide in PowerPoint disponibili 

online e su chiavetta USB. I docenti potranno svolgere le lezioni mediante LIM riducendo il più possibile 

le lezioni frontali. 

COMPETENZE GENERALI RELATIVE ALL’INDIRIZZO E ALL’ARTICOLAZIONE

L’indirizzo Meccanica, Meccatronica ed Energia ha lo scopo di far acquisire allo studente al termine del 

percorso quinquennale specifi che competenze nell’ambito dei diversi contesti produttivi, le tematiche e le 

competenze connesse alla progettazione, la realizzazione e la gestione dei sistemi produttivi e l’organiz-

zazione del lavoro. In particolare nell’articolazione Meccatronica, secondo le Linee guida ministeriali, si 

acquisiscono competenze che caratterizzano il profi lo professionale in relazione ai moderni processi pro-

duttivi, in un mercato interno e internazionale sempre più competitivo e globalizzato.

COMPETENZE GENERALI RELATIVE ALLA DISCIPLINA

La disciplina Disegno Progettazione e Organizzazione Industriale deve concorrere, nell’ambito della pro-

grammazione del consiglio di classe, al raggiungimento dei seguenti risultati di apprendimento, espressi 

in termini di competenze:

 ◗ conoscere le principali norme del disegno tecnico e saperle applicare;

 ◗ utilizzare soft ware mediante i quali realizzare particolari e semplici progettazioni;

 ◗ conoscere le principali macchine utensili e i loro principi di funzionamento;

 ◗ conoscere il campo dei materiali per poter eff ettuare scelte in merito al loro trattamento e lavorazione;

 ◗ agire nel controllo e nella conduzione dei processi, rispetto ai quali un tecnico è in grado di contribuire 

all’innovazione e all’adeguamento tecnologico e organizzativo;

 ◗ gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi aziendali di gestione della qua-

lità e della sicurezza;

 ◗ redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo; 

 ◗ elaborare cicli di lavorazione, analizzando e valutando i costi;

 ◗ redigere istruzioni tecniche e manuali di uso;

 ◗ utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per intervenire in contesti 

organizzativi e professionali di riferimento.
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L’OFFERTA DIDATTICA HOEPLI
L’edizione Openschool Hoepli offre a docenti e studenti tutte le potenzialità  
di Openschool Network (ON), il nuovo sistema integrato di contenuti e servizi  

per l’apprendimento.
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DIDATTICA

+ + +
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dell’offerta formativa, uno 
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in un unico percorso 

didattico. Le espansioni 
accessibili attraverso 
l’eBook+ e i materiali 
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digitale e interattiva  
del libro di testo, 
utilizzabile su tablet,  
LIM e computer.  
Aiuta a comprendere  
e ad approfondire  
i contenuti, rendendo 
l’apprendimento più attivo 
e coinvolgente. Consente 
di leggere, annotare, 
sottolineare, effettuare 
ricerche e accedere 
direttamente alle 
numerose risorse  

digitali integrative.
Scaricare l’eBook+  

è molto semplice.  
È sufficiente seguire  
le istruzioni riportate 
nell’ultima pagina  
di questo volume.

Il sito della casa editrice 
offre una ricca dotazione 
di risorse digitali  
per l’approfondimento  
e l’aggiornamento. 
Nella pagina web dedicata 
al testo è disponibile  
MyBookBox,  
il contenitore virtuale  
che raccoglie i materiali 
integrativi che 
accompagnano l’opera.

Per accedere  
ai materiali è sufficiente 
registrarsi al sito  
www.hoepliscuola.it  
e inserire il codice coupon 
che si trova nella terza 
pagina di copertina.
Per il docente nel sito 
sono previste ulteriori 
risorse didattiche dedicate.

La piattaforma didattica 
è un ambiente digitale  
che può essere utilizzato 
in modo duttile, a misura 
delle esigenze della classe 
e degli studenti.  
Permette in particolare di 
condividere contenuti ed 
esercizi e di partecipare  
a classi virtuali.  
Ogni attività svolta viene 
salvata sul cloud e rimane 
sempre disponibile  
e aggiornata.  
La piattaforma consente 
inoltre di consultare  
la versione online  
degli eBook+ presenti 
nella propria libreria.

È possibile accedere 
alla piattaforma attraverso 
il sito www.hoepliscuola.it.

RISORSE  
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Lo scopo di questo modulo è fornire una preparazione a chi, per motivi differenti, potrebbe non 

avere acquisito le competenze necessarie per affrontare gli argomenti dei moduli successivi. Si 

trattano le tematiche riguardanti gli elementi fondamentali del disegno tecnico: i tipi di linea, 

i formati dei fogli di disegno, la simbologia, la scala, il riquadro delle iscrizioni ecc. Vengono 

rivisitate le proiezioni ortogonali e le differenti tipologie di campitura (sezioni). Un’unità è 

dedicata esclusivamente alla quotatura e vengono analizzati tutti i possibili casi in cui può 

essere quotato un particolare meccanico.

A1  Terminologia e formato 

dei fogli da disegno

A2  I simboli, le linee, 

la scala

A3  Le proiezioni ortogonali, 

le sezioni, la campitura

A4  La quotatura

Modulo A
LA NORMATIVA TECNICA 
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 CONOSCENZE 

 ➜ Conoscere il signifi cato di unifi cazione e le funzioni di ISO, CEN e UNI.

 ➜ Conoscere e saper defi nire il disegno di insieme, di un gruppo, di un particolare.

 ➜ Conoscere i formati A1, A2, A3 e A4, prendendo come base il formato A0.

 ➜ Conoscere i formati allungati e le relative dimensioni.

 ➜ Conoscere il signifi cato di formato di riferimento.

 ➜ Conoscere la distanza dai bordi della cornice nel caso dei formati A0 e A1 e 

nel caso in cui il disegno debba essere fascicolato.

 ➜ Conoscere la funzione del codice disegno e come si defi nisce.

 ➜ Conoscere la funzione del riquadro delle iscrizioni. 

 ABILITÀ 

 ➜ Saper ricercare una norma tecnica e saperla interpretare.

 ➜ Saper dare una corretta defi nizione di disegno e saper distinguere un disegno 

di gruppo, di particolare, di insieme. 

 ➜ Saper scegliere un formato specifi co e piegarlo in maniera corretta.

 ➜ Conoscere l’importanza del riquadro delle iscrizioni e sapere come si costruisce.

 ➜ Saper compilare una distinta componenti. 

 COMPETENZE 

 ➜ Conoscendo le norme tecniche, attraverso l’abilità acquisita, sapere come 

cercarle, leggerle e interpretarle.

 ➜ Conoscere le defi nizioni del disegno tecnico, per dare una corretta 

interpretazione a un elaborato.

 ➜ Conoscere e saper fare scelte sui formati dei fogli da disegno, per produrre 

un elaborato in ottemperanza alle norme di riferimento.

UnitË A1
 Terminologia e formato
dei fogli da disegno

2
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A1.1 IL DISEGNO TECNICO

GENERALITË

Qualunque manufatto, per essere realizzato, richiede una comunicazione che avvie-
ne attraverso un linguaggio appropriato, mediante il quale un operatore realizza ciò 
che un progettista o un disegnatore ha ideato e disegnato. Il linguaggio attraverso 
il quale disegnatore e operatore comunicano è il disegno. Questo tipo di comunica-
zione è indipendente dalla distanza fi sica tra i due interlocutori e dalla lingua che 
essi abitualmente parlano. Sempre più spesso, per eff etto della globalizzazione dei 
mercati, ci troviamo di fronte a progetti asiatici o indiani o americani realizzati in 
Europa o progetti europei realizzati in ogni angolo del mondo e questo non solo nel 
campo della meccanica o della cantieristica. Pensiamo, infatti, alla progettazione e 
alla realizzazione di aerei, transatlantici, centrali elettriche, automobili, oppure og-
getti più piccoli come: rubinetti, bottiglie, vasetti, piastrelle ecc. 
Che cosa accade se un particolare di una macchina realizzata in Italia, ma che opera 
in Giappone si rompe e deve essere sostituito?
Il particolare (defi nito pezzo di ricambio) è costruito in Italia e spedito oppure por-
tato e montato da personale specializzato, oppure viene spedito il disegno e operato-
ri giapponesi realizzano il particolare progettato in Italia e provvedono direttamen-
te alla sua sostituzione.
Il disegno è un linguaggio universale, un sistema di simboli tecnici che formano un 
vocabolario universale ben noto a disegnatori e operatori di produzione.
La leggibilità deve essere chiara e l’interpretazione dei simboli usati deve essere la 
medesima per chiunque.
Il disegno riproduce grafi camente un’idea e non deve dare adito a interpretazioni 
diverse dall’intenzione del progettista. 
È indispensabile che il linguaggio usato nei disegni, come tutte le lingue, abbia le sue 
regole “grammaticali” certe e rispettate, in misura talvolta maggiore di altre forme 
di comunicazione.
Queste regole o convenzioni, consentono di rappresentare in maniera schematica 
un particolare elemento, facendo risparmiare tempo nell’esecuzione, semplifi cando 
il disegno e rendendolo comprensibile in modo rapido e preciso.
Occorre altresì che il numero degli elementi sottoposti a convenzioni, sia limitato e 
organizzato secondo una determinata designazione.
Di fondamentale importanza sarà poi l’assoluto rispetto di queste regole da parte 
dei costruttori.

Le unifi cazioni

La modalità di fi ssare convenzioni di rappresentazione e defi nirle adeguatamente 
alle necessità tecniche delle diff erenti tipologie di organi, materiali, prove, prende il 
nome di unifi cazione.

È compito degli Organi Nazionali recepire e pubblicare nel proprio Paese le tabelle 
comprendenti le prescrizioni e le regole che, con il progredire delle tecnologie mecca-
niche, elettriche, elettroniche, architettoniche ecc., si rendano necessarie.
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Condizione necessaria è che ogni Ente di Unifi cazione Nazionale, nel recepire ed 

emanare le Norme, faccia in modo che esse concordino con quelle emanate dal si-

stema internazionale.

Esiste una federazione internazionale denominata ISO (International Organization 

for Standardization) che ha il precipuo scopo di fi ssare le unifi cazioni internazionali. 

Anche l’Unione Europea si è mossa in questa direzione e ha individuato una serie di 

barriere tecniche da eliminare; barriere rappresentate da norme e regolamentazione 

diverse nei vari Paesi. Gli stati europei si sono impegnati ad armonizzare le singo-

le norme esistenti, riferendosi a una normazione internazionale elaborata dal CEN 

(Comitè Europèen de Normalisation).

In Italia, l’Ente di Unifi cazione è denominato UNI (Unifi cazione Nazionale Italiana). Al 

suo interno l’UNI è suddiviso in Commissioni che si occupano dei vari settori di attività.

Al CEN sono federati diversi Enti che operano per temi e settori diff erenti. L’UNI 

pubblica e aggiorna le Norme che hanno ormai superato le cinquemila unità. Per 

quanto detto sopra, solo una parte di esse interessa il settore metalmeccanico ed è solo 

di una parte di esse che parleremo in questa unità. Alcune norme sono state ritirate e 

non sostituite, ma sono citate in questo volume perché molti produttori e utilizzatori 

vi fanno ancora riferimento e sono tuttora reperibili per l’acquisto nello store UNI.

L’intento è quello di fornire agli allievi la possibilità di apprendere l’uso della norma 

mediante l’applicazione pratica della norma stessa. Parlando ad esempio delle fi letta-

ture o delle rugosità, limiteremo il nostro campo di studio alla sola simbologia e alla 

loro rappresentazione grafi ca con relative tabelle, senza avventurarci nei complessi 

labirinti normativi che potranno essere sviluppati come attività di approfondimento.

Imparare facendo è lo spirito con cui, si auspica, gli studenti si avvicineranno a que-

sto nuovo modo di studiare. In tal modo, al termine del primo anno del secondo 

biennio di studio, saranno acquisite quelle conoscenze e competenze per l’interpre-

tazione della Normativa UNI, che consentiranno allo studente di rappresentare in 

maniera chiara e inequivocabile, attraverso il linguaggio tecnico, diff erenti organi 

meccanici e leggere disegni di particolari e semplici disegni di insieme. 

Nella tabella sottostante, Tab. A1.1, sono riportati i più importanti enti di unifi cazio-

ne e lo Stato di appartenenza. 

ENTI DI UNIFICAZIONE 

STATO ENTE ORGANISMO

Internazionale ISO International Standard Organization

Italia UNI Unifi cazione Nazionale Italiana

Francia AFNOR Association Française de Normalisation

Germania DIN Deutsche Industrie Normen

Inghilterra BSI British Standards Institution

Spagna AENOR Asociación Española de Normalización y Certifi cación

C.S.I. GOST Unifi c. Governat. delle Rep. Sovietiche

Comunità Europea EURONORM Norme Europee

Giappone JIS Japanese Industrial Standard

USA SAE Society Atomotive Engineers

USA AISI American Iron & Steel Institute

USA ASTM American Society for Testing & Material

TAB. A1.1 

Modulo A La normativa tecnica 
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A1.2 DEFINIZIONI E TERMINOLOGIA

Numerose sono le defi nizioni di disegno e, al fi ne di regolamentare la materia, la 

Norma UNI ISO 10209-1:1995, seppur nata per chiarire defi nizioni e signifi cati, re-

sta vaga come per certi aspetti il concetto stesso di disegno. 

Disegni tecnici - Terminologia - Tipi di disegno

Nella tabella UNI ISO 10209-1:1995 sono elencati in ordine alfabetico i vari tipi di disegni tecnici che possono 
essere eseguiti. È bene che ogni disegnatore conosca la terminologia unifi cata, che qui viene riportata, eccetto 
alcuni termini (es. disegno a matita, disegno a mano libera ecc.) che sono di uso comune e non richiedono de-
fi nizione o che non interessano il disegno meccanico.
1 Abbozzo • 2 Bozza: Rappresentazione grafi ca generalmente a 
uno stadio iniziale di elaborazione, suscettibile di variazioni per 
quanto attiene la sua stesura defi nitiva. 

26 Disegno dl percorso: Disegno che rappresenta il collega-
mento materiale o logico tra diversi sistemi (es. mediante tuba-
zioni, cavi, connessioni logiche ecc.). 

5 Diagramma: Rappresentazione grafi ca, generalmente in un 
sistema di coordinate, esprimente la relazione tra due o più va-
riabili. 

27 Disegno di perizia: Disegno utilizzato come ausilio alla ste-
sura di una perizia. 

6 Disegno: Rappresentazione grafi ca comunque eseguita su di 
un supporto qualsiasi (v. n. 40) 

28 Disegno dl progetto: Disegno eseguito come ausilio alla 
progettazione. In relazione ai vari livelli: può contenere maggiori 
o minori particolari (rientrano in questo termine i n. 12 e 16) 

10 Disegno automatico: Disegno eseguito con elemento trac-
ciante guidato automaticamente. 

29 Disegno di sottoinsieme: Equivale al n. 18. 

11 Disegno come costruito: Disegno che rappresenta un 
componente o una costruzione intera nella loro confi gurazione 
realmente eseguita. 

30 Disegno di spedizione: Disegno con le informazioni neces-
sarie per il trasporto dell’oggetto rappresentato. 

12 Disegno costruttivo: Disegno corredato da tutte le informa-
zioni necessarie per costruire e controllare l’oggetto rappresentato.

31 Disegno manuale: Disegno eseguito manualmente con o 
senza l’ausilio di attrezzi. 

13 Disegno di approvazione: Disegno eseguito per ottenere 
un benestare. 

33 Disegno per comando numerico: Disegno predisposto per 
facilitare la programmazione manuale o automatica di pezzi da 
costruire con macchine a comando numerico. 

14 Disegno di autorizzazione: Disegno eseguito per ottenere 
un’autorizzazione (enti pubblici). 

34 Disegno pittografi co: Disegno che, con buona approssima-
zione, mostra una vista tridimensionale dell‘oggetto (es. disegni 
in assonometria o in prospettiva). 

15 Disegno di brevetto: Disegno eseguito seconda le prescri-
zioni dell’uffi cio brevetti. 

35 Disegno preliminare: Equivale ai n. 1, 2. 

16 Disegno di calcolo: Disegno generalmente eseguito come 
ausilio per Io svolgimento di calcoli. 

36 Disegno prestampato parzialmente: Disegno che viene 
completato in relazione alla specifi ca applicazione. 

17 Disegno di componente: Disegno che rappresenta un og-
getto facente parte di un insieme di ordine superiore (v. n. 18, 20) . 

37 Disegno rilevato: Disegno ottenuto mediante rilievo diretto.

18 Disegno dl gruppo: Disegno che rappresenta con maggiori 
informazioni una parte di un insieme (v. n. 20). 

38 Disegno schematico: Disegno con alto grado di astrazione 
e simbolismi. 

19 Disegno di imballaggio: Disegno con le informazioni ne-
cessarie per l’imballaggio di un prodotto. 

39 Disegno semplifi cato: Disegno esprimente la funzione e 
le dimensioni fondamentali di un oggetto, semplifi cando la sua 
confi gurazione reale. 

20 Disegno di insieme: Disegno che rappresenta gruppi e/o 
componenti di un insieme nella loro posizione reciproca. 

40 Disegno tecnico: Disegno eseguito con fi nalità tecniche, in 
relazione sia alle modalità di stesura, sia alle informazioni tra-
smesse (in generale si dice semplicemente “disegno”) (n. 6). 

21 Disegno dl installazione: Disegno che fornisce informazio-
ni necessarie alla posa in opera di un insieme. 

41 Originale: Disegno eseguito in modo diretto, generalmente 
in esemplare unico, e conservato in modo duraturo. 

22 Disegno di montaggio: Disegno che rappresenta un insie-
me o un gruppo con le informazioni relative all‘assemblaggio dei 
vari componenti. 

43 Riproduzione: Rappresentazione grafi ca ottenuta mediante 
un qualsiasi procedimento di riproduzione (es. eliografi co, elet-
trostatico, fotografi co, microfi lm). 

23 Disegno di offerta: Disegno utilizzato come ausilio di spe-
cifi cazioni tecniche sia nelle richieste di offerte, sia nelle offerte. 

44 Schizzo: Disegno eseguito usualmente a mano libera e che 
può trascurare l’accuratezza grafi ca senza compromettere l’in-
terpretazione. Generalmente è uno stadio preparatorio di ulte-
riori livelli di rappresentazione. 

24 Disegno di ordinazione: Disegno utilizzato come ausilio di 
capitolati di ordinazione. 

45 Segno grafi co: Figura convenzionale per trasmettere un 
messaggio.

25 Disegno dl particolare: Disegno tecnico che rappresenta 
un singolo particolare, con o senza relazioni o collegamenti con 
altre parti. 

TAB. A1.2 

Estratto dalla UNI 

ISO 10209-1:1995
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Il disegno, nella tabella UNI ISO 10209-1:1995, è defi nito come “Rappresentazione 

grafi ca comunque eseguita su di un supporto qualsiasi”. La medesima tabella defi ni-

sce in maniera più puntuale il concetto di disegno tecnico.

Tra le molteplici defi nizioni richiamate dalla Tab. A1.2, si ritiene utile porre l’atten-

zione su una parte della terminologia utilizzata che ci consentirà di comprendere 

meglio, nel proseguo del corso, i concetti espressi. 

Un disegno è classifi cabile in relazione al rapporto con le parti che lo costituiscono.

Avremo allora, come recita la Norma UNI: 

In un disegno di insieme, detto anche complessivo, i singoli particolari che lo com-

pongono devono essere identifi cati da un numero inserito in un cerchio (pallinatura). 

A tale numero, inserito in una tabella nello stesso foglio, corrisponderà la posizione 

nel complessivo, la denominazione, la quantità di pezzi da produrre, il materiale 

di cui è costituito, il codice disegno ed eventuali note per trattamenti superfi ciali e 

altre specifi che tecniche.

Tutte queste indicazioni devono essere riportate nel disegno del particolare a cui si 

riferiscono. Questa tabella ha diverse funzioni di cui riportiamo le più importanti:

 ◗ la relazione tra i vari particolari;

 ◗ la specifi ca se si tratta di elemento commerciale o se deve essere prodotto;

 ◗ un elenco dettagliato per l’Uffi  cio acquisti che dovrà provvedere all’approvvigio-

namento;

 ◗ determinare la pianifi cazione di produzione;

 ◗ determinare il costo di produzione.

Si defi nisce semplicemente disegno, un disegno eseguito con fi nalità tecniche, 

in relazione sia alle modalità di stesura, sia alle informazioni trasmesse.

Il disegno d’insieme è defi nito come un disegno che rappresenta gruppi e/o 

componenti di un insieme nella loro posizione reciproca.

Il disegno di gruppo è defi nito come un disegno che rappresenta con maggiori 

informazioni una parte di un insieme.

Il disegno di particolare rappresenta un singolo particolare con o senza relazio-

ni o collegamenti con altre parti.

Disegno di insieme 
o complessivo

Disegno 
di gruppo

Disegno 
di particolare

CLASSIFICAZIONE DEI DISEGNI
FIG. A1.1

Classifi cazione dei 

disegni

Modulo A La normativa tecnica 
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Tale tabella deve essere presente in tutti i disegni e prende il nome di Distinta com-

ponenti. Nella fi gura sottostante, Fig. A1.2, si riporta un esempio. 

La norma di riferimento è la UNI ISO 7573.

Possono essere realizzati dei disegni di insieme di carattere speciale per scopi ben 

determinati, per esempio: per predisporre layout di installazioni macchine, per evi-

denziare il montaggio dei vari particolari, per l’inserimento in manuali di uso e ma-

nutenzione, per la compilazione di cataloghi o listini, per basamenti di fondazione 

o specifi ci collegamenti con strutture in cemento armato o vie di corsa (nel caso di 

carroponti) ecc.

I disegni di insieme non hanno tutte le quote necessarie alla costruzione dei singoli 

particolari; questa specifi cità è riservata ai disegni di particolare che rappresentano 

in maniera esaustiva l’indicazione del materiale, le lavorazioni da eseguire, la fi nitu-

ra delle superfi ci, eventuali trattamenti, le quote, le tolleranze ecc.

La quotatura dei disegni d’insieme è fi nalizzata esclusivamente alle quote d’ingombro.

IL CODICE DEI DISEGNI

I disegni sono sempre codifi cati per facilitare la loro tracciabilità. Il codice che carat-

terizza ogni singolo elaborato è determinato dall’Uffi  cio tecnico. Generalmente tale 

codice è defi nito codice parlante in quanto, essendo costituito da specifi ci caratteri 

alfanumerici che richiamano la proprietà, l’anno di costruzione della macchina, la 

tipologia di macchina, se è un particolare tornito, fresato, commerciale ecc., cono-

scendo il codice di inserimento dei vari dati, si è anche in grado di interpretarlo.

L’insieme di tutti questi elementi costituisce un codice disegno ma, non esistendo 

una specifi ca norma che stabilisca le modalità del codice stesso, ogni azienda è libera 

di personalizzarlo secondo le proprie esigenze. 

FIG. A1.2 

Distinta componenti 
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FIG. A1.3

Disegno di insieme o complessivo

Modulo A La normativa tecnica 
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FIG. A1.4

Disegno di gruppo
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FIG. A1.5

Disegno di particolare

Modulo A La normativa tecnica 
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A1.3 FORMATI DEI FOGLI DA DISEGNO E 

DISPOSIZIONE DEGLI ELEMENTI GRAFICI

I fogli per il disegno devono avere corrispondenza con la Norma UNI EN ISO 
5457:2010, ma esistono altre norme relative a formati diff erenti da quelli utilizzabili 
per il disegno tecnico (per esempio: fogli per formati artistici, carte da lettere e altro).

Questa formula ci consente di conoscere tutti gli altri formati che si ottengono di-
mezzando il lato più lungo e mantenendo invariato il rapporto tra i lati.
È possibile ottenere ogni formato successivo, partendo dal formato A0, dividendo 
per due il lato maggiore come si evince dalla Fig. A1.6.

La designazione dei fogli da disegno è contraddistinta dalla lettera A, seguita da un 
numero che corrisponde al numero di dimezzamento per giungere al formato desi-
derato, ovviamente partendo dal formato base indicato con la sigla A0.
Come si evince dalla Fig. A1.6, si utilizzano anche i formati A5 e A6, ma non per il 
disegno tecnico per il quale il formato A4 costituisce il formato minimo di riferi-

mento.

Il formato base A0 è un foglio con area di 1 m2, di forma rettangolare con lato 

maggiore 1189 e lato minore 841 mm. Il rapporto tra lato più lungo e lato più 

corto è: 2 .

FIG. A1.6 

Formato dei fogli 

da disegno
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Nel disegno tecnico sono previsti altresì formati allungati le cui dimensioni si otten-

gono moltiplicando n volte la metà del lato minore e sommando il prodotto ottenuto 

al valore della base.

Ad esempio A4 × 4 è un formato 297 × 210 ottenuto con la seguente relazione:

210 + (210 : 2) × 4 = 630

Le dimensioni dei fogli da disegno possono avere un errore di ±2 mm fi no a 600 mm; 

per dimensioni superiori l’errore massimo ammissibile è di ±3 mm.

Quando i fogli da disegno sono utilizzati con il lato più lungo tenuto orizzontal-

mente come base, si dice che sono utilizzati in orizzontale (o secondo la ISO Tipo 

X), se vengono utilizzati tenendo come base il lato minore si diranno in verticale (o 

secondo la normativa ISO Tipo Y).

In genere, i disegni tecnici riportano, in corrispondenza dell’angolo inferiore destro, 

un riquadro per le iscrizioni; tale riquadro fornisce il senso di lettura del disegno 

stesso.

FORMATO DEI FOGLI DA DISEGNO

I fogli vengono squadrati con una cornice tracciata mediante linea continua di spes-

sore 0,5 mm, posta dal bordo del foglio a 20 mm per i formati A0 e A1 mentre tale 

bordo risulta essere di 10 mm per gli altri formati. 

Qualora i fogli debbano essere fascicolati, come evidenziato nella Fig. A1.7, il bordo 

può essere aumentato a 20 mm e sempre sul lato sinistro per consentire la foratura.

Scala graduata e sistema di coordinate

Per i disegni da sottoporre a microfi lmatura, si raccomandata il tracciamento di una 

scala graduata e di un sistema di coordinate come indicato nella Fig. A1.8.

In tali disegni possono essere riportate ulteriori indicazioni allo scopo di precisare 

posizioni e riferimenti dei disegni stessi sui fogli, in maniera specifi ca per esigenze 

di riproduzione, quali per esempio:

 ◗ Riferimenti di centratura localizzata nella mezzeria dei lati per consentire la cen-

tratura del foglio sulla tavola dell’apparecchio di microfi lmatura (vedi Norma 

UNI ISO 6428).

FIG. A1.7 

Squadratura 

dei fogli 

da disegno
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 ◗ Scala graduata di riferimento localizzata sul margine orizzontale, appoggiata alla 

squadratura e simmetrica rispetto al riferimento di centratura.

 ◗ Coordinate localizzate sempre sul margine, aventi maglie di dimensioni compre-

se tra i 25 e i 75 mm e contraddistinte da lettere sul lato minore e numeri sul lato 

maggiore.

 ◗ Riferimenti di orientamento e segni per la rifi latura completano questa tipologia 

di squadratura.

FIG. A1.8 

Scala graduata 

e sistema 

di coordinate 

formati A0-A1

FIG. A1.9

Scala graduata e 

sistema 

di coordinate 

formati A2-A3-A4
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A1.4 PIEGATURA DEI FOGLI DA DISEGNO

Qualunque sia il tipo di formato può essere piegato secondo precise regole che con-

sentono di ridurre le dimensioni fi no a renderle uguali a quelle del formato A4, faci-

litandone l’archiviazione.

Le modalità di piegatura di un foglio sono evidenziate nella Fig. A1.10.

FIG. A1.10 

Piegatura 
dei fogli 
da disegno

Modulo A La normativa tecnica 

14

Risolo_Libro.indb   14 20/03/19   13:02



A1UnitË

� Domande a risposta breve

1 Fornisci una defi nizione di unifi cazione.

  .....................................................................................................................................................................................................................................................................................

2 Spiega la funzione della normativa del disegno tecnico.

  .....................................................................................................................................................................................................................................................................................

3 Fornisci una defi nizione di disegno di particolare.

  .....................................................................................................................................................................................................................................................................................

4 Descrivi la differenza sostanziale tra il disegno di particolare e il disegno di gruppo. 

  .....................................................................................................................................................................................................................................................................................

5 Qual è il formato minimo di riferimento?

  .....................................................................................................................................................................................................................................................................................

6 Cosa rappresenta la scala graduata nella squadratura del foglio?

  .....................................................................................................................................................................................................................................................................................

7 Quali sono le dimensioni del formato A0?

  .....................................................................................................................................................................................................................................................................................

8 Come si chiama l’ente italiano che si occupa della emanazione e aggiornamento delle norme concernenti il 

disegno tecnico?

  .....................................................................................................................................................................................................................................................................................

9 Cos’è la distinta dei componenti?

  .....................................................................................................................................................................................................................................................................................

10 Quali sono le caratteristiche principali della distinta dei componenti?

  .....................................................................................................................................................................................................................................................................................

� Test vero o falso

1 La Norma UNI ISO 10209-1:1995 defi nisce la terminologia delle varie tipologie di disegno. V F

2 Il disegno d’insieme riporta tutte le quote dei particolari. V F

3 La pallinatura ha la funzione di identifi care tutti gli elementi che costituiscono un disegno d’insieme. V F

4 La distinta componenti ha la funzione di verifi care che il disegnatore abbia disegnato tutto. V F

5 Il codice disegno viene stabilito dall’Uffi cio tecnico. V F

6 Il codice disegno si defi nisce “parlante” perché a esso è collegato un fi le audio. V F

7 Il formato A0 ha un’area di 1 m2.  V F

8 Le dimensioni di un formato A4 sono 210 × 297. V F

9 Le dimensioni dei formati dei fogli da disegno possono avere un errore di ±10 mm. V F

10 I formati A5 e A6 non si usano per il disegno tecnico. V F
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AMODULO

VERIFICHE SOMMATIVE

CONOSCENZE

	 Domande a risposta breve

1 Qual è il rapporto tra i vari formati dei fogli da disegno? 

  .....................................................................................................................................................................................................................................................................................

2 Qual è la funzione degli elementi obbligatori nel riquadro delle iscrizioni?

  .....................................................................................................................................................................................................................................................................................

3 Indica una scala di ingrandimento e una di riduzione.

  .....................................................................................................................................................................................................................................................................................

4 Quali sono i metodi più importanti di rappresentazione delle proiezioni ortogonali?

  .....................................................................................................................................................................................................................................................................................

5 Come deve essere indicata nei disegni tecnici la traccia dei piani di taglio?

  .....................................................................................................................................................................................................................................................................................

6 Dare una signifi cativa defi nizione di quotatura funzionale e quotatura tecnologica. 

  .....................................................................................................................................................................................................................................................................................

7 Perché gli smussi non si quotano in serie con altre quote?

  .....................................................................................................................................................................................................................................................................................

8 La quotatura in parallelo è utilizzata specifi catamente durante l’esecuzione di pezzi sulle macchine utensili 

CNC. Perché? 

  .....................................................................................................................................................................................................................................................................................

9 Come può essere eseguita la quotatura nel caso di elementi ripetuti ed equidistanti?

  .....................................................................................................................................................................................................................................................................................

10 Quali sono le differenze sostanziali tra conicità, rastremazione e inclinazione?

  .....................................................................................................................................................................................................................................................................................
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ABILITA` E COMPETENZE

2	 Esercizi

1  Esercizio proposto  Il disegno sottostante Fig. A4.48, è sicuramente carente di sezioni, quotature e qualche 

vista. Analizza l’elaborato quindi, scelto il formato più consono, completalo disegnando anche il riquadro delle 

iscrizioni.

2  Esercizio proposto  Il disegno sottostante Fig. A4.49, è carente di sezioni, quotature e viste. Analizza l’elaborato 

quindi, scelto il formato più consono, completa il disegno inserendo anche il riquadro delle iscrizioni.

Fig. A4.48

Fig. A4.49
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3  Esercizio proposto  Il disegno sottostante (Fig. A4.50), appare sezionato. Analizzata la vista, completa la pianta 

tracciando il piano di taglio che dà luogo alla sezione A-A, quindi ridisegna l’elemento riproporzionandolo e 

avendo come base il foro centrale di ∅100.

4  Esercizio proposto  Analizzato il disegno sottostante (Fig. A4.51) e dopo aver corretto gli eventuali errori, com-

pletalo e ridisegnalo.

5  Esercizio proposto  Verifica i disegni sottostanti e ridisegnali nel foglio appropriato inserendo il riquadro delle 

iscrizioni.

Fig. A4.50

Fig. A4.51

Fig. A4.52

Fig. A4.53

Fig. A4.54
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Fig. A4.55

Fig. A4.56

Fig. A4.57

Fig. A4.58

Fig. A4.59
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